
P E N S A N D O  E U R O P E O

Il Consiglio europeo si riunirà 
il 17 e 18 ottobre 2019 per 
discutere di una serie di 
importanti questioni, tra cui il 
bilancio a lungo termine dell’UE, 
le priorità per i prossimi cinque 
anni e la Brexit.

Esaminiamole nel dettaglio.

Bilancio a lungo termine dell’UE
I leader discuteranno del bilancio a lungo termine 
dell’UE (2021-27) sulla base del lavoro della 
presidenza finlandese. I negoziati sul quadro 
finanziario pluriennale (QFP), il bilancio a lungo 
termine dell’UE, cominciano di solito qualche 
anno prima dell’inizio previsto per il QFP. Il 
processo formale comincia con la presentazione, da 
parte della Commissione europea, delle proposte 
legislative sul QFP. Seguono, in sede di Consiglio, 
discussioni tecniche e politiche tese a garantire che 
tutti gli Stati membri siano d’accordo: l’unanimità 
è necessaria per raggiungere un accordo.  

Agenda strategica e prossimo ciclo istituzionale
I leader discuteranno del seguito dell’agenda 
strategica e delle priorità dell’UE per il periodo 
2019-2024. La presidente eletta della Commissione 
europea, Ursula von der Leyen, sarà invitata a 
presentare le priorità della nuova Commissione. 
Inoltre il Consiglio dovrebbe inoltre adottare 
una decisione relativa alla nomina di Christine 
Lagarde a presidente della Banca centrale europea.

Clima
I leader dovrebbero discutere degli aspetti 
internazionali dei cambiamenti climatici, in 
seguito al vertice ONU sull’azione per il clima e 
in vista della conferenza sul clima in programma 
a Santiago del Cile a dicembre. Difatti lo scorso 
26 settembre Donald Tusk (presidente del 
Consiglio europeo) è intervenuto a nome dell’UE 
di fronte ai leader mondiali all’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite (UNGA). Il presidente 
si è concentrato anche sull’attuale emergenza 
ambientale. “Ci stiamo avvicinando velocemente 
a un punto oltre il quale saremo solo in grado 

di mitigare gli orrendi danni 
ambientali anziché prevenirli”, ha 
dichiarato,  sottolineando inoltre la 
leadership dell’UE nell’attuazione 
dell’accordo di Parigi nonché 
la sua ambizione di diventare il 
primo continente al mondo a zero 
emissioni di carbonio. 

Brexit
Il Consiglio europeo discuterà della Brexit. L’UE e 
il Regno Unito hanno intensificato le discussioni, 
ma la posizione dell’UE rimane la stessa: deve 
esserci una soluzione giuridicamente operativa 
nell’accordo di recesso che eviti un confine fisico 
sull’isola d’Irlanda, protegga l’economia dell’isola, 
l’accordo del Venerdì santo (Belfast) e l’integrità del 
mercato unico.
Infine, in funzione degli eventi, i leader dell’UE 
potrebbero anche discutere di questioni di politica 
estera.

Cos’è e come funziona il Consiglio europeo
Il Consiglio europeo definisce le priorità e gli 
orientamenti politici generali dell’UE. Non 
fa parte dei legislatori dell’UE e pertanto non 
negozia né adotta leggi dell’UE. Stabilisce invece 
l’agenda politica dell’Unione, generalmente 
adottando nelle sue riunioni “conclusioni” che 
individuano le questioni problematiche e le 
azioni da intraprendere. I membri del Consiglio 
europeo sono i capi di Stato o di governo dei 28 
Stati membri dell’UE, il presidente del Consiglio 
europeo e il presidente della Commissione europea. 
Anche l’alto rappresentante dell’Unione per gli 
affari esteri e la politica di sicurezza partecipa alle 
riunioni del Consiglio europeo quando si discutono 
temi di politica estera. Nella maggior parte dei 
casi, il Consiglio europeo decide per consenso. 
Tuttavia, in alcuni casi specifici previsti dai trattati 
UE, adotta decisioni all’unanimità o a maggioranza 
qualificata. Alla votazione non partecipano né il 
presidente del Consiglio europeo né il presidente 
della Commissione.
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i C E N T R I i n f o r m a n o
Prosegue in sede il Corso Start-up d’impresa 2019

Dopo la lezione inaugurale del 30 settembre, che ha visto il saluto di Alfonso Sperandeo, capo staff dell’assessore 
al lavoro del Comune di Napoli Monica Buonanno, questo mese prosegue presso la sede del Centro Europe 
Direct il corso di Start-up di Impresa. Il corso è organizzato dall’Associazione Corporate di concerto con il 
Comune di Napoli, nel quadro del partenariato Europe Direct Napoli ed è destinato a tutti i giovani in cerca 
di occupazione tra i 16 e 29 anni compiuti che desiderano avvicinarsi per la prima volta al mondo dell’impresa. 
Sono previste 7 lezioni per un totale di 20 ore. 

Le scuole campane in visita nel walk-in center dello Europe Direct del Comune di Napoli

Anche ad ottobre, studenti in visita al walk-in center dello Europe Direct. Scopo degli incontri è interagire 
con i giovani studenti, fornendo da un lato informazioni di base sull’Unione Europea e sulle sue politiche, sui 
Programmi e le opportunità di finanziamento e sulle attività e iniziative culturali di cui si fa promotore; dall’altro 
quello di dare un contatto tangibile agli studenti con una realtà di stampo Europea. Già prenotate le visite 
dell’Istituto Polispecialistico S. Paolo di Sorrento e il De Medici di Ottaviano.

Erasmus Welcome Day 2019

Negli ultimi anni il Comune di Napoli, attraverso il Gabinetto del Sindaco/Servizio Ufficio di Gabinetto/
Europe Direct, organizza congiuntamente a tutti gli Atenei cittadini e le associazioni studentesche l’Erasmus 
Welcome Day per accogliere i numerosi studenti stranieri presenti in città e fornire loro informazioni pratiche. 
Appuntamento quindi per mercoledì 23 ottobre alle ore 10.00 a Palazzo San Giacomo per il benvenuto della città 
ai giovani provenienti dai paesi UE e non. Per il programma consultare la pagina web:  www.comune.napoli.it/
europedirect 

Corso di lingua italiana per studenti Erasmus 

Anche quest’anno al via  i  corsi  di  lingua  italiana  per  studenti Erasmus e ricercatori degli atenei cittadini. 
I corsi sono organizzati dall’Università Parthenope  di concerto con il Comune di Napoli, nel quadro del 
partenariato Europe Direct Napoli. I corsi sono gratuiti e hanno la durata di 30 ore, articolati in due incontri a 
settimana e si svolgeranno a partire dal giorno 7 ottobre 2019  fino al  28 novembre, presso la sede dell’Università 
Parthenope. Il corso potrà  essere duplicato.
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@EuropeDirectNA
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i C E N T R I i n f o r m a n o
Giovani@Europa& ASOC il2 ottobre presso il Liceo Statale Pizzi di Capua

Il giorno 2 ottobre 2019 il Centro EDIC collaborerà ad un incontro-dibattito presso il Liceo Statale Pizzi di 
Capua, che ha aderito al partenariato locale dello Europe Direct Caserta e che si renderà moltiplicatore dei 
valori e dei diritti di cittadinanza europea, coinvolgendo rappresentanze di studenti di tutte le altre scuole 
superiori dell’AmbitoTerritorialedi riferimento. L’evento offrirà agli studenti del territorio provinciale di Caserta 
l’opportunità di potenziare la consapevolezza del loro essere cittadini europei e la conoscenza dei loro diritti. 
L’incontro sarà strutturato in modo tale da fornire tutte le informazioni e news delle istituzioni europee e anche 
sulle opportunità dei Programmi di mobilità transnazionale e della Politica di Coesione. Infine si effettueranno 
alla luce del dibattito dei laboratori che renderanno i ragazzi protagonisti e capaci di seguire e di usufruire dei 
canali, piattaforme e dei portali della Commissione europea a loro dedicati. Gli eventi saranno debitamente 
pubblicati su tutti i canali di informazione del Centro Europe Direct Caserta. 

“Frequenze d’Europa” su Radio Prima Rete Caserta 

EDIC Caserta sarà con Frequenze d’Europa su Radio Prima Rete (95.00 MhzFM) per un altro appuntamento 
del ciclo di otto trasmissioni radiofoniche dell’anno 2019 a cura del Centro. Ogni puntata seguirà un format 
ideato e concepito per consentire momenti di approfondimento e spazi di interazione con i radioascoltatori, 
attraverso il web, i social media e le telefonate in diretta per stimolare dibattiti con gli addetti ai lavori della politica 
e delle istituzioni sui valori europei, diritti di cittadinanza e il futuro dell’Europa. Speaker radiofonici, operatori 
del Centro Europe Direct Caserta, ospiti in studio o in diretta telefonica animeranno ciascun appuntamento 
d’informazione. Ogni appuntamento sarà opportunamente segnalato su tutti i nostri canali di informazione.
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Dichiarazione dell’alta rappresentante a nome dell’UE sui recenti sviluppi nel nord-est della Siria

In seguito all’operazione militare turca nel nord-est della Siria, l’UE ribadisce che una soluzione sostenibile 
al conflitto siriano non può essere raggiunta militarmente. L’UE invita la Turchia a cessare l’azione militare 
unilaterale. Le nuove ostilità armate nel nord-est comprometteranno ulteriormente la stabilità dell’intera regione, 
aggraveranno le sofferenze dei civili e causeranno ulteriori sfollamenti. Le prospettive del processo politico 
guidato dalle Nazioni Unite per raggiungere la pace in Siria saranno più difficili.
L’azione militare non farà che compromettere la sicurezza dei partner locali della coalizione e rischierà di protrarre 
l’instabilità nel nord-est della Siria, fornendo terreno fertile per la rinascita di Daesh, che rimane una minaccia 
significativa per la sicurezza regionale, internazionale ed europea. La detenzione sicura dei combattenti terroristi 
è indispensabile per impedire loro di raggiungere le file dei gruppi terroristici.

Per saperne di più

N E W S d a l l ’ E u r o p a

Gli Stati membri pubblicano una relazione sulla valutazione coordinata a livello di UE dei rischi per 
la sicurezza delle reti 5G

Gli Stati membri, con il sostegno della Commissione e dell’Agenzia dell’Unione europea per la cibersicurezza, 
hanno pubblicato una relazione sulla valutazione coordinata a livello di UE dei rischi per la cibersicurezza delle 
reti di quinta generazione (5G). Si tratta di una tappa fondamentale nell’attuazione della raccomandazione della 
Commissione europea, adottata nel marzo 2019 per garantire un elevato livello di cibersicurezza delle reti 5G 
in tutta l’UE. Le reti 5G costituiscono la futura colonna portante delle nostre economie e delle nostre società 
sempre più digitalizzate. Sono interessati miliardi di oggetti e sistemi connessi, anche in ambiti critici quali 
l’energia, i trasporti, le banche e la salute, oltre a sistemi di controllo industriali che trasportano informazioni 
sensibili e fanno da supporto ai sistemi di sicurezza. È quindi essenziale garantire la sicurezza e la resilienza delle 
reti 5G. La relazione si basa sui risultati delle valutazioni nazionali dei rischi per la cibersicurezza, effettuate da 
tutti gli Stati membri dell’UE, e individua le minacce più rilevanti e i principali autori di tali minacce, le risorse 
più sensibili e le principali vulnerabilità (di natura tecnica e di altro tipo), nonché diversi rischi strategici.

Per saperne di più

Bilancio dell’UE 2021-2027: il momento di decidere

In vista della riunione del Consiglio europeo del 17 e 18 ottobre la Commissione europea esorta i capi di Stato 
o di governo dell’UE a indicare la direzione politica e imprimere nuovo slancio ai negoziati, così da permettere il 
raggiungimento entro l’anno di un accordo su un bilancio a lungo termine dell’UE equo, equilibrato e moderno 
per il periodo 2021-2027. Con un prossimo quadro finanziario pluriennale (QFP) consono alle sfide di oggi e di 
domani l’UE sarà in grado di rispondere alle aspettative dei cittadini. 
Il Presidente uscente della Commissione europea Jean-Claude Juncker ha dichiarato: “Il bilancio a lungo termine 
dell’UE muove dal principio che l’UE deve agire nei settori in cui apporta il maggior valore. Significa investimenti 
nella ricerca in tutta Europa, all’avanguardia nel mondo. Significa finanziamenti per le infrastrutture transfrontaliere, 
per il sostegno delle piccole imprese, per una rete di sicurezza per gli agricoltori europei. Significa studio in un altro 
paese del continente per generazioni di giovani europei. Sono queste le priorità su cui s’impernia la proposta della 
Commissione per i prossimi sette anni, quella stessa proposta che è anche un piano pragmatico, responsabile e proiettato 
nel futuro sul modo in cui fare di più con meno risorse. Esorto il Parlamento europeo e gli Stati membri a giungere 
rapidamente a un accordo.”

Per saperne di più

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/10/09/declaration-by-the-high-representative-on-behalf-of-the-eu-on-recent-developments-in-north-east-syria/?fbclid=IwAR0dc2wzolIF79H3Z9IUT56AMFOXUVx61KFuRgow4O4kz2A1my-he-2xfx8
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_19_6049
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_19_6039


N E W S d a l l ’ E u r o p a
Sanità delle piante: priorità alla lotta contro 20 organismi nocivi da quarantena nel territorio 
dell’UE

La Commissione ha pubblicato l’11 ottobre un elenco di 20 organismi nocivi da quarantena regolamentati, 
considerati organismi nocivi prioritari, tra cui Xylella fastidiosa, che hanno il più grave impatto economico, 
ambientale e sociale sul territorio dell’UE. Gli Stati membri dovranno avviare campagne di informazione presso 
il pubblico, effettuare indagini annuali e predisporre piani di emergenza, esercizi di simulazione e piani d’azione 
per l’eradicazione di tali organismi nocivi.
Tali organismi nocivi sono stati selezionati sulla base della valutazione effettuata dal Centro comune di ricerca della 
Commissione e dall’Autorità europea per la sicurezza alimentare, che tiene conto della probabilità di diffusione 
e di insediamento e delle conseguenze di tali organismi nocivi per l’Unione. Sono stati presi in considerazione 
anche i pareri di un apposito gruppo di esperti e il riscontro pubblico fornito tramite il portale “Legiferare 
meglio”.
La nuova metodologia mostra, ad esempio, che il batterio Xylella fastidiosa, l’organismo nocivo che ha il maggiore 
impatto sulle colture agricole, frutti compresi, potrebbe causare perdite di produzione annuali pari a 5,5 miliardi 
di €, andando a colpire il 70% del valore della produzione UE degli olivi più vecchi (che hanno più di 30 anni) 
e il 35 % del valore di produzione delle piante più giovani nel caso in cui il batterio si diffondesse in tutta l’UE. 
Oltre agli effetti diretti sulla produzione, gli organismi nocivi hanno effetti indiretti significativi su numerosi 
settori economici a monte o a valle.
Vytenis Andriukaitis, Commissario per la Salute e la sicurezza alimentare, ha accolto con favore l’adozione di 
tale elenco e ha dichiarato: “La sanità delle piante è stata una priorità del mio mandato negli ultimi 5 anni. Sono 
quindi particolarmente lieto di poter lasciare in eredità anche questa definizione di priorità, che aiuterà l’UE e gli 
Stati membri a migliorare la preparazione e l’adozione di azioni tempestive contro organismi nocivi per le piante molto 
pericolosi e contribuirà al Green Deal europeo proteggendo la nostra biodiversità, gli ecosistemi naturali e l’agricoltura 
dell’UE.”

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_19_598


M O N D O g i o v a n i
Concorso fotografico “In uno scatto la mobilità sostenibile”

La mobilità sostenibile al centro della terza edizione del concorso fotografico di Quotidiano Energia è una 
mobilità che vede protagonisti veicoli a zero o a basse emissioni, auto elettriche, a metano, biometano, Gpl, 
ibride, benzina e diesel con motori di ultima generazione, biocarburanti. Non solo auto private ma anche 
trasporto pubblico locale, così come sharingmobility, mobilità dolce (biciclette), micro-mobilità (hoverboard, 
monopattini e monoruota elettrici) e comportamenti individuali sostenibili, perché per il miglioramento della 
qualità dell’aria, e quindi per la sostenibilità delle nostre città, è indispensabile anche un cambiamento delle 
abitudini negli spostamenti.
Il focus del concorso si allarga anche ai trasporti sostenibili di merci e persone su strada, rotaia, via nave o anche 
aerei che sfruttino carburanti zero o meno impattanti o le possibilità offerte dall’innovazione tecnologica. La 
partecipazione al concorso è gratuita e rivolta a fotografi professionisti e non.
Ogni partecipante dovrà inviare un massimo di due fotografie insieme a una didascalia di 170 caratteri e alla 
scheda di iscrizione, all’indirizzo concorsoqe@gruppoitaliaenergia.org. Le foto non devono essere state 
premiate in altri concorsi. Una giuria di esperti sceglierà le opere finaliste e assegnerà a una fra le rappresentazioni 
il premio speciale della giuria pari a un buono, valido per un anno, del valore di 1.000,00 euro per l’acquisto di 
materiale fotografico. Tutte le opere selezionate saranno oggetto di una galleria fotografica sulla pagina Flickr di 
QE e utilizzate dalle testate del Gruppo a corredo di articoli e notizie, pubblicate sui siti web degli sponsor e delle 
società affiliate, sempre citandone l’autore.
Scadenza: 28 ottobre 2019.

Per saperne di più

Erasmus+: nel 2019 più studenti e docenti africani

L’UE incrementa la partecipazione degli studenti e dei docenti africani nel 2019 e investe altri 17,6 milioni di 
euro per oltre 8500 studenti e docenti africani selezionati per il programma Erasmus+ 2019. L’esito del bando 
Erasmus+ 2019 porta a 26.247 il numero totale di scambi tra l’Africa e l’Europa, avvicinando il conseguimento 
dell’obiettivo 2020 di fornire sostegno a 35 000 persone come dichiarato nell’alleanza Africa-Europa per gli 
investimenti e l’occupazione sostenibili. Quest’anno sono 8 555 e 4 649 gli studenti e docenti universitari 
rispettivamente africani ed europei che beneficeranno di scambi tra 53 paesi africani e i 34 paesi europei che 
partecipano al programma Erasmus+. Gli studenti avranno la possibilità di soggiornare all’estero per un anno 
al massimo, mentre lo scambio di personale docente durerà fino a due mesi. Il finanziamento aggiuntivo di 
17,6 milioni di euro, proveniente dagli strumenti di finanziamento esterno della Commissione e dal Fondo 
fiduciario dell’UE per l’Africa, ha incrementato la partecipazione dei cittadini africani del 40% in totale. Grazie 
alle risorse supplementari, nei paesi dell’Africa occidentale e del Corno d’Africa il numero di borse di studio 
è più che raddoppiato. Lo stanziamento ha anche reso possibile la partecipazione di altri paesi al programma, 
come l’Eritrea, la Sierra Leone, la Liberia, il Congo e il Burundi, e ha permesso di aumentare il numero di 
scambi, in particolare per il Benin, Capo Verde, il Mali, il Niger, la Nigeria e la Somalia. Inoltre, quest’anno 
313 giovani studenti provenienti da 33 paesi africani, in competizione con i migliori studenti di tutto il mondo, 
hanno ottenuto borse di studio per i programmi di Master congiunto Erasmus Mundus, rispetto alle 239 borse 
in 27 paesi africani della selezione dell’anno scorso. Sempre più istituti universitari africani sono coinvolti 
nell’insegnamento dei programmi di Master congiunto Erasmus Mundus, con 46 istituti nel continente che 
collaborano alla gestione dei 44 programmi selezionati quest’anno. Si tratta di università specializzate, ma anche 
di istituti di ricerca attivi in ambiti come le malattie infettive, la biodiversità, gli ecosistemi, o lo sfruttamento 
delle potenzialità del cloudcomputing a favore dell’ambiente. Verranno finanziati inoltre 39 progetti di piccole 
dimensioni volti a sviluppare capacità nel settore della gioventù in collaborazione con partner africani. Tali 
progetti, che coinvolgono organizzazioni giovanili e il settore non profit (ONG e imprese sociali, ad esempio), 
promuovono l’apprendimento informale e aiutano i giovani ad avviare un’attività propria e a svolgere un ruolo 
attivo nelle rispettive comunità locali.

Per saperne di più

concorsoqe@gruppoitaliaenergia.org
http://www.gruppoitaliaenergia.it/concorso-fotografico-quotidiano-energia-2019/
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/sites/erasmusplus2/files/erasmusplus_factsheet-africa-europealliance_2019-09.pdf


M O N D O g i o v a n i
Sovvenzioni per giovani ricercatori UE con il programma Horizon 2020

La Commissione europea ha annunciato i risultati del bando 2019 relativo alle sovvenzioni di avviamento 
(startinggrants) del Consiglio europeo della ricerca (CER), che rientrano in Horizon 2020, il programma 
di ricerca e innovazione dell’UE. Le sovvenzioni, per un valore complessivo di 621 milioni di euro, sono 
state assegnate a 408 scienziati a inizio carriera per aiutarli a costituire le loro équipe e a condurre ricerche 
all’avanguardia in una vasta gamma di discipline, creando nel contempo circa 2500 posti di lavoro per ricercatori 
post-dottorato, studenti di dottorato e altro personale. Le sovvenzioni di avviamento del CER sono assegnate ai 
ricercatori a inizio carriera di qualsiasi nazionalità, che hanno da due a sette anni di esperienza maturata dopo il 
completamento del dottorato (o titolo equivalente) e un percorso scientifico promettente. Gli inviti a presentare 
proposte sono pubblicati una volta l’anno per ciascun regime di sovvenzioni.

Per saperne di più

Tirocini alla Commissione europea: aumentano le opportunità!

Alla seconda selezione del 2019, il numero di tirocinanti iscritti al programma di tirocini della Commissione 
europea, noto con il nome di “Blue book”, ha raggiunto un nuovo record. Sotto l’egida di Günther H. Oettinger, 
Commissario per il Bilancio e le risorse umane, e Tibor Navracsics, Commissario per l’Istruzione, la cultura, i giovani 
e lo sport, oggi la Commissione accoglie 950 tirocinanti per un periodo di cinque mesi, 300 in più rispetto alle 
sessioni precedenti.
Avviato nel 1960 con solo tre tirocinanti, il programma di tirocini retribuiti è cambiato molto ed è diventato il 
programma di tirocini più grande al mondo per numero di candidati e di tirocinanti. Nell’ultima selezione, i 
candidati provenienti dall’Europa e dal resto del mondo sono stati 8 682 a fronte di 950 posti disponibili per 
i tirocini che vanno dal 1º ottobre 2019 al 29 febbraio 2020. Per i tirocinanti si tratta di un’occasione unica 
di lavorare fianco a fianco dei colleghi della Commissione alla realizzazione degli obiettivi strategici dell’UE. 
Durante lo stage ciascun tirocinante sarà seguito da un referente che lo aiuterà a definire i propri obiettivi 
professionali e a raggiungerli. 
Per coloro che desiderano candidarsi, l’iscrizione alla sessione autunnale 2020 del programma si aprirà a gennaio 
2020.

Per saperne di più

10, 11 e 12 ottobre: #Erasmusdays 2019!

Il 10, 11 e 12 ottobre 2019 tornano gli #Erasmusdays, l’iniziativa che coinvolge beneficiari e protagonisti del 
programma Erasmus+ in un evento diffuso in tutta Europa e oltre. L’obiettivo è di raccontare e promuovere il 
programma, condividere la propria esperienza Erasmus o diffondere il proprio progetto. Nel 2018 ci sono stati 
1435 eventi in 39 paesi! #Erasmusday2019 mette al centro la mobilità internazionale e la cittadinanza europea 
ma anche il ruolo degli #ErasmusAlumni, ambasciatori e attori importanti nella promozione del Programma, 
soprattutto guardando al futuro, in vista di un budget più ampio, come proposto da Commissione e Parlamento 
europeo per offrire più opportunità e raggiungere sempre più persone e organizzazioni. L’iniziativa lanciata da 
Agence Erasmus+ France nel 2017 è diventata un appuntamento annuale della Comunità Erasmus+: sono già 24 
le Agenzie dei paesi partecipanti al programma che hanno aderito; 90 gli eventi registrati sul sito europeo lanciato 
il 9 maggio. L’Agenzia nazionale Erasmus+ Indire, ha partecipato con numeri altissimi fin dalla prima edizione 
con l’intento di avvicinare sempre di più il territorio e i giovani alle opportunità europee.

Per saperne di più

https://erc.europa.eu/news/StG-recipients-2019
https://ec.europa.eu/stages/about/key-facts-and-figures_en
http://www.erasmusplus.it/erasmusdays-2019-pronti-via-tre-giorni-per-raccontare-tutti-i-colori-di-erasmus/


S C A D E N Z E
Agente contrattuale presso Impresa comune europea per il calcolo ad alte prestazioni (EuroHPC)
Scadenza per presentare domanda: 30/10/2019 - 17:00 (ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’

Agente contrattuale presso Impresa comune europea per il calcolo ad alte prestazioni (EuroHPC)
Scadenza per presentare domanda: 30/10/2019 - 17:00 (ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’

Agente contrattuale presso(EASO) L’Ufficio europeo di sostegno per l’asilo
Scadenza per presentare domanda: 31/10/2019 - 17:00 (ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’
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https://epso.europa.eu/job-opportunities/temporary/7062-eurohpc-2019-06_it
https://epso.europa.eu/job-opportunities/temporary/7093-eurohpc-2019-07_it
https://epso.europa.eu/job-opportunities/temporary/7095-easo-2019-ca-006_it
https://epso.europa.eu/apply/job-offers/cast/2099/description_it

